
23 agosto – 6 settembre 2015 

Domenica 23 agosto:  Battesimo di Lorenzo                                                        
Alexandru Nitu  e di Lucia Dada.                                                                                                    

Festa della Madonna del Popolo a Meldola.                                                  
Partenza per il campo dei Lupetti in Carpegna. 

Lunedì 24 agosto: Partenza per gli Esercizi Spirituali                                         
a Mejugorje, con le comunità di Missione Belem. 

Mercoledì 26 agosto: ore 18 Gruppo di preghiera di p. PIO. 

Domenica 30 agosto: Conclusione del Campo Lupetti. 

Lunedì 31 agosto: Soggiorno comunitario dei Sacerdoti a Fontanazzo. 

Mercoledì 2 settembre: ore 20,45  Riunione per a festa di Apertura 
dell’Anno Pastorale del 27 settembre. 

Venerdì 4 settembre: 1° del Mese: riparazione. 

Sabato 5 settembre: Esercizi Spirituali dei cresimandi:                                       
partenza 9,30 per S. Ellero (fino a domenica pomeriggio).    

Domenica  6 settembre:  Giornata di preghiera e di raccolta di offerte 
per il dono e la festa a d. Erio per la sua                                   

Ordinazione episcopale. Diffusione di Avvenire.                                                                                                            
Sarà con noi, nell’anno del 50°, d. Gordian Otu dal 4 all’8 settembre. 

Martedì 8 settembre: ore 20,45 Riunione dei Catechisti. 

Sabato 12 settembre: ore 16,30 al Palafiera di Forlì: Ordinzione 
Episcopale di d. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonatola.  

Sono entrate nella Vita Eterna: Wilma Porcellini, Duana Iridi,                       
Gabriella Tassani, Maria Angiola Lolli. 

“Adottiamo i cristiani di Mosul”: dalle offerte giunte in parrocchia e in 
banca siamo riusciti a inviare in questa settimana a p. Majeed per i 
cristiani profughi  in Kurdistan 2.000 euro e 1.500 euro per la vita e 

l’attività dei sacerdoti.   

 

Domenica 23 agosto 2015 

                    Amare l’Eucarestia                         

è accogliere                                                      

e scegliere Cristo                                       

Il discorso sul pane di vita, fatto da Gesù, si conclude 

con una frattura: tanti non credono e se ne vanno. Ma 

Pietro confessa la sua fede, come portavoce dei dodici. 

Si salva lui e salva la scelta di tutti gli altri, la scelta in 

futuro della Chiesa, dei discepoli di Gesù.  

Noi cristiani dobbiamo avere l’umiltà di riconoscerci capaci di tradire il 

Signore, se abbandoniamo i mezzi che Egli ci ha donato per restare uniti a lui. 

“Tu hai parole di vita eterna”: queste parole di Pietro ci aiutino nell’ora della 

prova. 

L’amore di Dio, come ogni vero amore non si 

impone, si offre. Gesù offre tutto se stesso: lo ha 

fatto nella sua vita sulla terra, lo fa 

nell’Eucarestia, attuazione e presenza della 

grazia della sua salvezza offerta agli uomini di 

ogni tempo e di ogni luogo della terra. 

Contempliamo la bellezza e la profondità del suo 

amore: quante persone  hanno accolto e 

accolgono Gesù e la sua presenza nell’Eucarestia e trovano forza, conversione, 

santificazione, amore, gioia, pace, fervore! Ma c’è il pericolo, la tragedia, di 

non saper accogliere il Signore, nei suoi doni, nei segni della sua grazia. Quante 

volte nella Bibbia e nei vangeli viene riportato questo dramma: la luce e le 

tenebre, l’amore e il peccato, la beatitudine e l’infelicità, la roccia e la sabbia.  

E’ quello che avviene in questo incontro di Gesù con la folla dopo la 

moltiplicazione dei pani e dopo il discorso sul “pane del cielo”: “Chi mangia la 

mia carne e bene il mio sangue ha la vita eterna”. 

Riusciamo noi a esprimere la fede di Pietro? “Siamo davanti a te, Signore; 

anche se se ne vanno in tanti, noi da chi andremo? Tu solo hai parole di vita 

eterna e abbiamo creduto che tu sei il Salvatore....” 

 

 



Carissimi,  

per grazia del Signore e volontà della Santa Sede, stiamo per 

vivere, nelle prossime settimane, due eventi ecclesiali 

straordinari e importanti per la nostra Chiesa: l'Ordinazione 

Episcopale di don Erio Castellucci, Arcivescovo 

Metropolita di Modena-Nonantola e l'Ordinazione 

Presbiterale del diacono don Germano Pagliarani. 
Sono motivo di grande gioia e di grande festa per tutti. Tutta la nostra Chiesa è 

grata al Signore ed è invitata a vivere intensamente queste celebrazioni.  

Per questo invito tutti, parrocchie, associazioni, movimenti e gruppi 

ecclesiali a prepararsi, prima di tutto, con la preghiera assidua, perché sia 

abbondante la grazia dello Spirito Santo su questi nostri fratelli, perché, 

configurati a Cristo Buon Pastore, possano compiere fedelmente e 

generosamente il servizio pastorale, al quale sono chiamati.  

Per vivere con maggiore spirito di fede e consapevolezza questi eventi, 

invito, inoltre, a promuovere, per quanto è possibile, occasioni di catechesi sul 

ministero del Vescovo e del Presbitero nella Chiesa, richiamando 

principalmente l'insegnamento del Concilio Vaticano II e  

pregando il Signore della messe "perché mandi operai nella sua messe".  

Come segno di amicizia e di gratitudine a don Erio Castellucci, invito 

tutte le parrocchie e le varie realtà ecclesiali diocesane ad indire per domenica 

6 settembre prossimo una colletta straordinaria, per contribuire alla festa e al 

dono della Diocesi a don Erio.  

Ci auguriamo che la celebrazione al Palafiera sia partecipata dal 

maggior numero possibile di fedeli. Tuttavia per quanti saranno impossibilitati, 

la celebrazione sarà trasmessa in diretta da 

Teleromagna.  

Nell'attesa di vivere insieme questi 

eventi di grazia, invoco su tutti voi la 

benedizione del  Signore.  

Forlì 18.8.2015    + Lino Pizzi, vescovo 
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